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INTRODUZIONI

a cura del Comitato scientifico Be Planners

Io, giovane urbanista
Antonio Bocca 

Il mondo vive una fase di cambiamento sen-
za eguali: si discute di transizione ecologica 
e digitale, ma spesso la risposta dell’azione 
pratica sfocia nell’utilizzo del precedente 
modus operandi. L’urbanistica però non può 
esimersi dall’affrontare la sfida del cambia-
mento, poiché per sua natura essa si con-
fronta da sempre con le contraddizioni della 
complessità urbana, anche se troppo spesso 
rivolge il suo interesse verso aspetti tecnici-
stici e burocratici, dimenticando la sua vera 
vocazione etica e sociale. E di fatto rinun-
ciando a un approccio globale che resta l’u-
nico possibile, per via dei livelli di comples-
sità estremamente articolati del suo campo 
d’azione, come conseguenza della deregula-
tion delle economie avanzate, dell’aumento 
delle disuguaglianze e dell’avanzamento dei 
cambiamenti climatici (Latour 2018).
Ma l’urbanistica vive anni difficili. Non di 
rado lavora sul ‘conflitto’ per far emergere 
il ‘benessere’, sul ‘limite’ per definire nuove 
‘frontiere’ e sulla ‘condizione’ come occasio-
ne di ‘processi creativi’. “L’urbanistica è una 
regione scientifica e professionale dalle di-
mensioni molto vaste, ma dai confini non 
immediatamente percepibili: è facile dire 
quando ci si trovi al suo interno, molto più 
difficile dire dove incominci o dove finisca. Ai 
suoi bordi si trovano altri saperi: l’architettu-
ra e l’ingegneria, ma anche l’economia, la so-
ciologia, la storia, le scienze dell’amministra-
zione e le scienze sociali” (Secchi, 1986). Non 
a caso l’urbanistica impegna diverse figure 
professionali, tra le quali architetti, ingegneri 
e pianificatori. 
Tuttavia, se architetti e ingegneri hanno la 
possibilità di percorrere anche altre stra-
de professionali, i pianificatori percepisco-
no oggi tutta la difficoltà di esercitare con 
soddisfazione una professione in un mon-
do sempre più indifferente alla questione 

urbanistica. Nondimeno, gli urbanisti vivono 
una dimensione lavorativa dove l’esercizio 
professionale si riduce sempre di più alla 
mera applicazione di norme tecniche, per-
dendo la sua missione socio-economica, ci-
vica e ambientale.
Dunque, io giovane urbanista1 mi domando: 
chi è realmente l’urbanista? Cosa fa esatta-
mente? Perché dovrebbe continuare a prati-
care questa disciplina? 
La risposta a queste domande sta nella riso-
luzione di questioni mai risolte, nella pos-
sibile integrazione tra differenti posizioni 
disciplinari, troppo spesso ostinatamente 
affezionate a tradizioni storiche consolidate. 
Gli accademici proseguono con passione la 
ricerca, pur consapevoli dei continui tagli ai 
fondi e dell’incertezza del proprio futuro; al 
contempo, i giovani urbanisti si muovono in 
un mondo ricco di insidie e di continue dif-
ficoltà a causa della mancata valorizzazione 
della propria figura professionale. Si auspica 
una sinergia tra i due mondi, ma la realtà è 
differente: le ricerche rimangono spesso 
confinate in ambito accademico, senza avere 
ricadute pratiche ed efficaci nel governo del 
territorio, se non in pochi casi virtuosi. Solo 
una feconda ricomposizione della frattura 
tra mondo accademico e prassi professiona-
le potrebbe portare vantaggi operativi all’a-
zione urbanistica.
La figura dell’urbanista, nell’immaginario 
collettivo, è un’entità dai contorni incerti 
e sfumati rispetto a quella dell’architetto 
e dell’ingegnere. L’urbanista è una figura 
contesa, poliedrica, cacofonica, che eviden-
zia l’ambiguità e le difficoltà di chi opera 
nell’ambito del governo urbano (De Luca 
2018). È fin troppo evidente che, pur avendo 
uno spazio nel panorama delle figure profes-
sionali, l’urbanista resta una figura di difficile 
collocazione e ancora da tutelare a pieno.

In ogni caso, il ruolo dell’urbanista nell’attua-
le società non è più quello del secolo scorso: 
esso è cambiato irreversibilmente e per sem-
pre. Tanto più, a seguito della necessaria in-
novazione e della mancata forza nel difende-
re la sua vera essenza, è necessaria e urgente 
una sua ridefinizione. Il ruolo dell’urbanista 
come ‘attore-protagonista’ è superato da 
tempo: la sfida, oggi, è tutta nell’accettazio-
ne di una posizione complementare dell’ur-
banistica rispetto ad altre discipline, anche 
tramite la riscoperta della sua stessa specifi-
cità e dei suoi precipui valori disciplinari.
In passato chi ha ‘disegnato’ l’urbanistica l’ha 
resa burocratica, cavillosa, appendice di leg-
ge, nonché accessorio per giustificare alcune 
azioni sul territorio. Difatti, se si cerca il signi-
ficato della parola urbanistica su qualsiasi 
dizionario, si trovano definizioni che la carat-
terizzano come una disciplina che si risolve 
in un complesso di norme per il governo 
degli usi e delle trasformazioni del territorio. 
In parte questa definizione corrisponde al 
vero, ma il significato dell’urbanistica non si 
esaurisce esclusivamente nella norma stessa. 
L’urbanistica non è solo questo. Prima di es-
sere espressione di leggi e regolamenti che 
agiscono attraverso indici e parametri, essa 
è ricerca del benessere e del giusto modello 
di configurazione spaziale per raggiungerlo.
L’urbanista, quindi, rivendica un ruolo so-
ciale, prima ancora che tecnico-burocratico: 
solo in tal caso sarà per lui possibile ricom-
porre il divario tra la genesi e l’applicazione 
di una qualunque norma urbanistica. Fare 
leggi quanto progetti richiede la conoscen-
za approfondita del territorio, dello spazio 
urbano e della società attraverso una visio-
ne olistica e sistemica della realtà (Salzano 
2003). Altresì, la sfida dell’urbanistica in Italia 
presenta aspetti interessanti, sia per le stra-
tificazioni secolari del suo territorio, sia per 
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l’innata attitudine alla ricerca di paradigmi 
progettuali per il raggiungimento del be-
nessere urbano. L’urbanistica può davvero 
rappresentare la fine dell’inesorabile declino 
delle condizioni della città e del territorio e 
l’inizio del loro processo di miglioramento 
(Secchi 2007).
Tale possibilità, però, è legata alla chiara de-
finizione del ruolo dei livelli istituzionali nei 
differenti campi del governo del territorio e 
dell’urbanistica, come alla netta separazio-
ne delle competenze tecniche nella pianifi-
cazione, programmazione e gestione delle 
risorse territoriali alle diverse scale. Questo 
rende necessario definire nuovamente il si-
gnificato di “governo del territorio” e di “ur-
banistica”, da rivedere in relazione alla tran-
sizione della città, non solo nella forma, ma 
nelle relazioni instaurabili tra brani di città, 
sistemi insediativi, comunità e ambiente.
Quale contributo può dare il giovane urba-
nista al superamento dell’indifferenza e della 
disaffezione nei confronti dell’urbanistica? 
Certamente quello di spingere al supera-
mento delle posizioni velleitarie e pretenzio-
se che inseguono miti, idealizzano percorsi 
e immaginano soluzioni, ma che non riesco-
no ad attuare il cambiamento desiderato. 
L’evidente inefficacia di tale atteggiamento 
ha le sue radici profonde tanto nella forma 
mentis quanto nell’idea della disciplina che 
si è andata consolidando. Per recuperare 
efficacia l’unica possibilità è il progetto, un 
progetto urbanistico che si faccia carico di 
garantire il cambiamento dello stato dei luo-
ghi, a qualsiasi scala. Infatti, molto dipende 
dalla ‘sensibilità progettuale’, dalla prepara-
zione tecnico-scientifica e dalla capacità di 
interfacciarsi con le diverse problematiche 
e le possibili soluzioni. Non a caso la prima 
difficoltà di immaginare il futuro è pensare il 
presente (Morin 2001).
La sfida non è certo di poco conto. Non si 
tratta solo di rivendicare la necessità della 
pianificazione, men che meno di proporre 
un ritorno al passato, bensì di aver fiducia 
nel progetto, ascoltare le idee dei giovani e 
utilizzare il termine urbanistica senza alcun 
timore (D’Ascanio e Bocca 2022). “La città 
del futuro è compito specifico degli archi-
tetti ma è, al tempo stesso, un impegno tra-
sversale, che investe competenze diverse” 
(Sacchi 2019). L’urgenza di innovare i con-
tenuti della disciplina, in particolar modo 
attraverso il coinvolgimento delle giovani 
menti, è quanto mai necessario alla luce del-
le sfide da affrontare a seguito della crisi sa-
nitaria, climatica, economica e professionale. 
Infatti, le parole di F. D. Moccia e D. Cecchini, 

a conclusione della prima edizione di "Be 
Planners" 2, pongono l’accento sul dilemma 
e limite delle scelte effettuate nella progetta-
zione e nella pianificazione, spronando i gio-
vani a interrogarsi su ciò che realmente può 
qualificare il cambiamento nell’urbanistica e 
nell’attuazione dei progetti.
Investire sui giovani può aprire speranze per 
un effettivo cambiamento. Questo non signi-
fica ‘lasciar fare’ completamente alle nuove 
generazioni, bensì auspicare una maggiore 
collaborazione tra tradizione esperta e in-
novazione creativa, dove la prima si assuma 
il ruolo di guidare la seconda. “Partire dalle 
domande, guardare al futuro, coinvolgere i 
giovani: forse questo è lo spirito del tempo” 
(Granata 2021). 
I giovani devono interpretare il ruolo del 
cambiamento nell’urbanistica, prestando 
attenzione all’etica dell’azione pianificatoria, 
dando la giusta importanza ai contenuti, e 
non solo alla questione politica, che poco si 
confà alla qualità del progetto e alle neces-
sità di città e territorio (Oliva 2013). D’altro 
canto i giovani urbanisti non devono avere 
la presunzione di essere pronti a cambiare 
le ‘regole del gioco’, ma rendersi disponibili 
e collaborare attivamente alla formazione di 
un nuovo modus operandi.
Il lavoro dell’urbanista non è né facile né im-
mediato: “per esercitarlo è necessario essere 
curiosi e umili: curiosi per conoscere abba-
stanza bene i mestieri altrui così da saperli 
utilizzare; umili per rispettare la specificità 
delle altre discipline” (Salzano 2007). A tal 
proposito, si invoca l’interdisciplinarietà, 
ma troppo spesso gli urbanisti dimenticano 
la specificità disciplinare della loro azione, 
prendendo a prestito contenuti e definizio-
ni da altre discipline, rendendo ogni pro-
cesso di osmosi disciplinare non completo 
(Samonà 1967). Gli urbanisti devono avere 
un quadro completo delle problematiche 
in gioco, senza invadere campi non propri, 
rivendicando invece l’esclusiva competenza 
sulla progettazione dello spazio insediativo 
alle varie scale.
L’urbanista è colui che disegna, progetta e 
prefigura lo sviluppo del territorio tramite 
strategie, politiche e progetti. In una lezione 
del 1984 sull’idea di città Astengo, ‘da recidi-
vo utopista’, ricordava come la progettazione 
urbanistica dovesse tornare al centro degli 
interessi della comunità. Ancora oggi, le sue 
parole sono emblematiche: “Altrimenti, chi 
ci, vi, salverà dalla noia infinita delle città sen-
z’anima e senza idee per il futuro?” (Astengo 
1991). Forse, dovremmo ricordare più vol-
te queste parole e cercare di considerare il 

campo dell’incertezza come una variabile 
progettuale imprescindibile.
L’urbanistica può offrire valide soluzioni, 
ma spetta ai giovani saper riconoscere e co-
gliere le opportunità. È possibile costruire la 
‘città del domani’, proiettata costantemente 
a nuovi orizzonti, anche grazie al coinvolgi-
mento dei giovani ricercatori e professioni-
sti. Essere urbanisti, oggi, significa cogliere le 
sfumature della complessità e dispiegarle sul 
territorio attraverso l’integrazione sinergica 
con le altre discipline. 

Note
1  Il titolo del presente contributo è una citazione 
di Secchi B. (1986), “Io, urbanista”, Corriere della 
Sera (luglio).

2  "Be Planners. Sguardi e progetti sulla città" ha 
indagato queste tematiche attraverso il coinvol-
gimento dei giovani urbanisti affinché il dibattito 
disciplinare si arricchisse di nuove considerazioni 
e riflessioni progettuali. "Be Planners" può identi-
ficarsi come un primo importante passo per dare 
coraggio ai giovani studenti, ricercatori e proget-
tisti a proporre nuovi modi di ‘fare città’ e valoriz-
zare la disciplina urbanistica.
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